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{ANNO VII. N.1 | 


L MONTANA 


d Itali 


QUINDICINALE DELL’UNIONE NAZIONALE COMUNI I 


restituiscono. 


Concluso il dibattito al Parlamento 


Il bilancio dell’Agricoltura 


esposto dal Ministro Rumor 


A conclusione di un’ampia 
discussione sul bilancio : del 
suo Dicastero il Ministro del- 


. l'Agricoltura e Foreste ha 


pronunciato al Senato un di- 
scorso nel quale ha sintetiz- 
zato le linee d'azione fin qui 
seguite e quelle che si intende 
seguire nel prossimo avveni- 
re in riferimento, anche, alla 
attuazione del Piano Verde e 
ai provvedimenti che potran- 
eventualmente derivare dalle 
conclusioni della Conferenza 
del mondo rurale e della 
agricoltura. 


Dopo aver premesso che la 
discussione sul bilancio si 
svolge mentre è in corso la 
Conferenza Nazionale della 
Agricoltura che dovrà fornire 
illuminati pareri con cui la 
scienza, la tecnica e l’espe- 
rienza potranno confortare 
scelte ed orientamenti, il Mi- 
nistro per l'Agricoltura on.le 


Rumor ha ricordato come 
«uno dei. problemi di base 


della politica agraria resta 
sempre quello di aumetare il 
reddito agricolo e di distri 
buirlo equamente. Il Paese 
va gradatamente orientandosi 
verso nuovi equilibri economi- 
ci, ma un'agricoltura solida 
deve stare alle spalle del pro- 
cesso di urbanizzazione e di 
industrializzazione, in quanto 
non è assolutamente concepi 
bile che una moderna econo- 
mia industriale si fondi su 
un'economia rurale ampiu- 
mente depressa. Per questo la 
nostra azione è protesa a far 
sì che l'agricoltura possa 
espandersi e modernizzarsi, 
adeguandosi al mercato ed en- 
trando nell'economia di esso. 
Produrre, cioè per vendere; 
produrre bene per vendere 
bene ». 

Ciò premesso, il Ministro è 
passato ad illustrare i dati 
relativi agli investimenti di- 
retti o provocati in agricoltu- 
ra che hanno raggiunto, nel- 
l’ultimo quinquennio tra il 
1956 e il 1960, la cifra di 2.174 
miliardi. «Se consideriamo 
che gli investimenti lordi in 
agricoltura si erano stabiliz- 
zati nel 1951 e nel 1952 rispet- 
tivamente su 265 e 270 miliar- 
di e se confrontiamo queste 
cifre — ha precisato l’on.le 
Rumor — con la media an- 
nuale dell’ultimo quinquennio, 
che è stata di 435 miliardi 
e con gli investimenti del ’60, 
che hanno toccato la cifra di 
533 miliardi — il doppio cioè 
degli investimenti del 1952 -- 
dobbiamo ben riconoscere lo 
impegno di modernità e di 
trasformazione che indica 
questo incremento nelle no- 
stre campagne. Ciò vale anche 
a confutare la generalizzata 
affermazione che il Governo 
intende evitare che in agri- 
coltura si sviluppino in am- 
pia forma gli investimenti ». 


A tale crescente volume di 
investimenti pubblici e  pri- 
vati corrisponde una politica 
orientata a provocare la di- 
minuzione dei costi di pro- 
duzione. In relazione a ciò 
l'onle Rumor ha ricordato 


la revisione dei prezzi nel sei- 
tore delle macchine agricole, 
dei carburanti, dei concimi e 
degli antiparassitari e dei 
mangimi per il bestiame. Ha 
quindi accennato agli oneri 
fiscali ed ai risultati degli 
interventi realizzati dallo Sta- 
to a sostegno di determinate 
produzioni quali il concegno 
dei prezzi minimi, il blocco 
temporaneo di determinate 
importazioni, la distillazione 
agevolata di vini scadenti, 
l'ammasso di alcuni prodotti 
e la repressione delle frodi 
alimentari. Ne è derivato che, 
malgrado un lieve decremento 
delle produzioni, il reddito 
agricolo si è mantenuto pres- 
soché costante, passando dai 
3.419 miliardi del 1959 a 3.426 
miliardi del 1960. 


Politica 
montana 


Un accenno particolare il 
Ministro ha poi fatto al pro- 
blema della standardizzazione 
e della qualificazione produt- 
tiva, specie per quanto riguar- 
da il settore ortofrutticolo, 
per alcune delle cui produ- 
zioni si sono verificate con- 
trazioni di nostre tradizionali 
esportazioni. La causa di ciò 
è riferibile non solo al mo- 
mento mercantile ma anche e 
soprattutto in alcuni casi, al 
momento produttivo. Dovran- 
no quindi essere migliorati i 
sistemi di distribuzione e del 
commercio di questi prodotti, 
ia anche i criteri delle tec- 
niche produttive, soprattutto 
in determinate zone, per ri- 
spondere ai mrecati. Si tratia 
di armonizzare una tale po- 
litica produttiva con una po- 
litica di allineamento dei 
prezzi su livello europeo, sic- 
ché il reddito della nostra 


agricoltura non risulti dimi- 
nuito ma incentivato. 


In risposta ad alcuni sena- 
tori intervenuti sull’argomen- 
to l’on.le Rumor ha quindi ri- 
badito il sostanziale indirizzo 
del Governo in favore dei 
territori montani. « Esigenze 
lisiche, economiche e sociali 


impegnano, infatti, oggi, il 
nostro Paese — ha detto a 
questo. proposito — ad una 


concreta e vasta politica di 
restaurazione forestale sia per 
combattere le alluvioni, sia 
per incrementare la deficiente 
produzione legnosa. D'altro 
lato l’azione di rimboschimen- 
to consente di assorbire note- 
volissime aliquote di .mano- 
dopera disoccupata o sottoc- 
cupata ».. Estendere il rimbo- 
schimento su 600.000 ettari di 
nuove terre non adatte o poco 
adatte all'esercizio, di una ve- 
ra e propria attività agricola 
o pastorale; riportare a piena 
potenzialità produttiva un mi- 


lione di ettari di boschi oggi |. 


degradati dall'azione irrazio- 
nale dell’uomo, dal pascolo 
abusivo, dagli incendi; esten- 
dere su 290.000 ettari di ter- 
reni marginali all'agricoltura 
le colture legnose a rapido ac- 
crescimento; ampliare la pro- 
prietà forestale dello Stato, 
sono i quattro caposaldi in- 
dicati dal Ministro sui quali 
si muoverà l’azione di re- 
staurazione forestale del Go- 
verno. 


Per quanto attiene al bi- 
lancio di dieci anni di vita 
della riforma (agraria, l’on.le 
Rumor ha richiamato all’at- 
tenzione della assemblea al- 
cune sintomatiche ammissio- 
ni della stampa che ha rico- 


nosciuto la vastità degli 
interventi concentrati nelle 
zone di riforma, l’allar- 
gamento in esse. del 


(continua a pag. 4) 


A Roma 


riunita la Giunta 


La Giunta Esecutiva dell’U.N.C.E.M. è convocata 


per il giorno 


MERCOLEDÌ” 5 LUGLIO, ALLE ORE 16,30 
presso la Sede dell'Unione - Via Raffaele Cadorna, 


n. 22, Roma. 


L'ordine del giorno della riunione è il seguente: 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Conferenza Nazionale per l'Agricoltura; 

3) Attività della Commissione dei Consigli di 
Valle e le Comunità Montane; 


4) Varie. 


Convocato il Consiglio 


Il Consiglio Nazionale dell'U.N.C.E.M. è convo- 


cato per il giorno 


GIOVEDI’ 6 LUGLIO ALLE ORE 9.30 
in Roma, presso la Sala-Conferenze di Roma-Ter- 


mini, via Giolitti n. 34. 


L'ordine del giorno della riunione è il seguente: 
1) Comunicazioni del Presidente. 
2) Relazione presentata dall’U.N.C.E.M. alla 
Conferenza Nazionale dell'Agricoltura: osservazio- 
ni e proposte per una relazione integrativa. 


3) Varie. 
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A CUNEO DAL 17 AL 19 GIUGNO | 
I Lavori del Convegno Nazionale 
di Medicina Sociale in montagna. 


Presso la. Camera di 
Commercio di Cuneo ha 
avuto inizio il 17 u.s. lo 
annunciato Convegno sui 
problemi ‘medico - sociali 
dei Comuni montani del- 
l’Arco Alpino indetto dal- 
l’Istituto Italiano di Medi- 
cina Sociale in collabora- 
zione con VUNCEM. 

Fra le autorità era pre 
sente il sen. Giovanni Gi- 


raudo, Sottosegretario al- 


la Presidenza del Consi- 
glio, în rappresentanza del 
Governo, il sen. Benedet- 
ti, Presidente della Com- 
missione Igiene e Sanità 
del Senato della Repub- 
blica, il sen. Sibille, presi- 
dente del CIPDA, il pre- 
fetto, dr. Lorè, S.E. mons. 
Guido Tonetti, Arcivesco- 
vo di Cuneo, anche in rap- 
presentanza della Com- 
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missione Episcopale Ita- 
liana, don Mario Alber- 
ti, Assistente ecclesiastico 
del’UNCEM, il professor 
Chiappelli, commissario 
governativo  dell’Istituto 
Italiano di Medicina So- 
ciale, il prof. Chiaudano, 
Presidente dell’Accademia 
di Medicina di Torino, il 
dr. Chiesa, presidente del- 
la C.C.I.A. di Cuneo, il 
dott. Soster, Capo dell’I- 
spettorato Ripartimentale 
delle Foreste, il dott. Ra- 
morino, segretario genera- 
le del « Movimento Gente 
della Montagna», in rap- 
presentanza del Presiden- 
te on. Marazza, personali- 
tà locali civili e militari, 
Numerose le adesioni, ol- 
tre duecento î parteci- 


; panti. 


L’intervento del Sottosegretario 


Senatore Giraudo 


tai x i 

Nella sua qualità di pre- 
sidente del’UNCEM, il 
sen. Giraudo ha tenuto la 
prolusione ufficiale, ‘po- 
nendo in risalto l’impor- 
tanza del convegno e la 
necessità di studiare a 
fondo. anche i problemi 
medico-sociali della» mon- 
tagna, la « grande amma- 
lata». Ha ricordato l’ope- 
ra degli entì montani e 
dei consigli di valle in 
particolare perché questi 
hanno compiti veramente 
vitali e indispensabili al 
progresso avvenire dei 
montanari che, creandoli 
e potenziandoli, faranno 
veramente il loro inte- 
resse. 

«Occorre aiutare le po- 
polazioni montane ed a 
questo riguardo ha 
concluso l’oratore — è ne- 
cessario il concreto  ap- 
poggio del governo e di 
tutti gli entì a cui stanno 
a cuore i problemi delle 
nostre montagne, molti 
dei quali sono ancora 
purtroppo insoliti ». 

In apertura di conve- 
gno hanno preso la paro- 
la il Presidente della Ca- 
mera di Commercio, dr. 
Chiesa, per recare il suo 
saluto ai convenuti; il 
prof. Chiaudano per com- 
memorare l’insigne mae- 
stro piemontese della me- 
dicina Alessandro Riberi, 
primo presidente dell’Ac- 
cademia di medicina e di 
chirurgia; il sen. Sibille 
per ricordare che la mon- 
tagna non può attendere 
oltre il tangibile aiuto 
della comunità nazionale 
che segue le vie maestre 
del progresso trascurando 
i montanari che vivono 
ai margini del suo terri- 
torio; S.E. mons. Tonet- 
ti che ha ricordato l’opera 
spirituale e morale dei 
parroci di montagna, ope- 
ra per la massima parte 


oscura ed ignorata, in 
molti casì veramente 
eroica. 


I lavori del convegno si 


sono iniziati nel pomerig- 
gio, presieduti dal sig. 
Piazzoni, Assessore aì LL. 
PP. e alla Montagna del- 
la provincia di Varese, 
con la relazione generale 
del dott. Michele Lom- 
bardi, medico provinciale 
di Cuneo, sulla «Situa- 
zione sanitaria ed orga- 
nizzazione dei servizi sa- 
nitari ». 

Gli hanno fatto seguito 
le relazioni del prof. Giu- 
seppe Dellepiane; ‘diret- 
tore della Clinica Ostetri- 
ca e Ginecologica dell’U- 
niversità di Torino, e del 
prof. Emilio Ruggeri, Pri- 
mario dell’Istituito di As- 
sistenza Materna ed In- 
fantile di Aosta, su « L’as- 
sistenza ostetrica nelle z0- 
ne montane », della dott. 
Ester Balestra dell’Istitu- 
to Italiano di Medicina 
Sociale su «Il lavoro nel- 
le zone montane »; del 
prof. Antonio Serra, di- 
rettore dell’Istituto Zoo- 
profilattico Sperimentale 
del Piemonte e della Li- 
guria di Torino, su «Le 
antropozoonosi»; del prof. 
Adamo Mario Fiamberti, 
direttore dell’ Ospedale 
Civile di Belluno, su « A- 
limentazione »; del dott. 
Enrico Chantel, Assesso- 
re alla Sanità e Assisten- 
za Sociale della Valle 
d'Aosta, su «La scuola». 


I lavori 
conclusivi 


Il giorno 18, dopo la di- 
scussione e le comunica- 
zioni sul primo gruppo di 
relazioni ‘particolari, il 
sen. Luigi Benedetti, Pre- 
sidente della Commissio- 
ne Igiene e Sanità del Se- 
nato della Repubblica, ha 
svolto la seconda relazio- 
ne generale su «La col- 
laborazione degli Enti Lo- 
cali con lo Stato e con gli 
Enti Nazionali », mentre 
il secondo gruppo di rela- 


zioni su temi particolari 
ha compreso le relazioni 
del dott. Luigi Pezza, Se- 
gretario Generale del- 
VUNCEM, su «Possibili 
competenze del Consiglio 
di Valle »; del sig. Giusep- 
pe ‘Piazzoni, Presidente 
del BIM Ticino di Varese, 
su «Orientamenti per il 
miglioramento delle abi- 
tazioni»; dell'avv. Giovan- 
ni Rinaldi, della Presiden- 
za del BIM Brembo-Serio 
Lago di Como su « Spese 
di spedalità »; del sig. Co- 
stantino Gilardi, Diretto- 
re del Patronato ACLI di 
Bergamo, su «Protezione 
sanitaria delle famiglie 
degli emigrati»; del sig. 


Franco Martinelli, del 
Servizio Contributi Uni- 
ficati Agricoltura, su 


« Previdenza sociale  de- 
pressa în aree marginali 
montane»; dell'avv.  Do- 
menico Marafioti di Ro- 
ma, per la collaborazione 
de «La Rivista Italiana 
di Previdenza Sociale» su 
«L’infortunio ”in itinere” 
in montagna ». 

La giornata si è chiusa 
con una proiezione di do- 
cumentari a cura della So- 
cietà Ligure di Medicina 
Sociale e dell'Azienda Au- 
tonoma Studì ed Assisten- 
za alla Montagna di Cuneo = 
diretta dal geom. Gianro- 
molo Bignami che, quale 
funzionario della C.C.LA., 
ha organizzato în loco l’ot- 
tima riuscita del Convegno. 

I lavori del Convegno si 
sono chiusi il giorno 19, do- 
po le comunicazioni sul 
secondo gruppo di relazio- 
ni particolari e la discus-. 
sione, con la terza relazio- 
ne generale svolta dal prof. 
Vittorio Mora, Assessore ai 
Servizi Sociali del Comu- 
ne di Bergamo, su « Pro- 
blemi di assistenza socia- 
le ». 

Per il terzo gruppo di re- 
lazioni su temi particola- 
ri sono intervenuti il prof. 
Cesare Ducrey, Segretario 
Generale del Centro di E- 
ducazione Sanitaria di Miî- 
lano, con una relazione su 
«Educazione sanitaria»; lo 
avv. Dino Andreis, Presi- 
dente per il Turismo di 
Cuneo, su «Riflessi del tu- 
rismo nell'ambiente mon- 
tano»; il dott. Giovan Bat- 
tista Repetto, Direttore 
dell'Ufficio Provinciale del- 
VEnte Nazionale Assisten- 
za Lavoratori di Parma, su 
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«Impiego del tempo libe- 
ro»; la dott. Anna Fusi, 
Assistente Sociale del BIM. 
Ticino di Varese, su «E- 
sperienza di assistenza so- 
ciale di valle»; il prof. 
Giovanni Magliano, Vice 
Presidente della Società — 
Ligure di. Medicina Socia-. 


Conferenza 
dell’ Agricoltura 


La Conferenza Nazio- 
nale dell'Agricoltura si 
è insediata ufficialmente 
il giorno 8 Giugno. 

Attualmente le tre 
Commissioni di studio 
stanno svolgendo i loro 
lavori per presentare le 
relazioni all'Assemblea 
Plenaria della Conferen- 
za stessa che è stata con- 
vocata per il 10 Luglio 
p.v. 

Come è noto ai lavori 
della Conferenza Nazio- | | 
nale dell'Agricoltura par- | | 
‘fecipano in qualità di | 
Delegati dell'UNCEM i | 
Consiglieri Nazionali: lo f 
On. Veronesi, Presidente 
dell'apposita Commissio- 
ne istituita dall'UNCEM, 
il Prof. Orfeo Turno Ro- 
tini che della Conferen- 
za presiede la prima 
Commissione di Studio e 
il Sig. Giuseppe Mario 
Piazzoni. 


cai 


x 


Val; 


a RALE ALA art di 


Festa della 
Montagna 


La X Festa Nazionale 
della Montagna avrà lua- 
go quest'anno il 6 Ago- 
sto p.v. a Tonezza del 
Cimone (Vicenza). 

Il programma della 
Manifestazione alla qua- 
le parteciperanno Mini- 
stri ed altre Autorità 
comprende la inaugura- 
zione della nuova stra- 
da Arsiero - Tonezza - 
Fiorentini destinata ad 
incrementare lo sviluppo 
turistico dell'importante 
Zona montana. 


SETT SILENTE SISIPINAI GEMINI 4 I FUSTI 


le su «Problemi medico- 
sociali dei comuni monta- ; 
ni della Liguria ». si 
I lavori di quest’ultima 
giornata del Convegno so- 
no stati chiusi dalle comu- 
nicazioni sul terzo gruppo 
di relazioni particolari e 
relativa discussione. 


«I partecipanti al Convegno sul problema me- È 


dico sociale dei Comuni Montani dell'Arco alpino 
svoltosi a Cuneo dal 17 al 19 giugno 1961 


Udite le relazioni, le comunicazioni egli inter- 


venti presentati; plaudono alla iniziativa dell’Isti- BE 
tuto Italiano di Medicina Sociale e dell’Unione i 
Nazionale Comuni ed Enti Montani e esprimono 
il loro vivissimo compiacimento per lo svolgimen- 


to dei lavori; 


Auspicano che i problemi, le esigenze emerse, 


gli studi e le rilevazioni 


ulteriore studio ed elaborazione per concrete pro- 
poste, intese alla migliore soluzione dei problemi 
igienici, sanitari e assistenziali delle Zone mon- 


tane dell'Arco Alpino». 


costituiscano materia di 


IL MONTANARO d' Italia 


Un articolo di FIORELLO ZANGRANDO 


ESPERIENZA MONTANA D'AMERICA 


uesto problema. della 
Q montagna, di cui ognu- 
no va dicendo, ancorché 
più spesso sia cospicua- 
mente sprovveduto, e at- 
torno al quale da anni si 
stanno scrivendo cose sen- 
sate o magari sballate, a 
seconda degli intenti del 
momento, questa faccenda 
che per la vita dello Stato 
nostro rappresenta, fuor 
di dubbio, uno degli affari 
di più difficile conclusione, 
questo problema non è — 
a ben vedere — soltanto 
nostro, i cui limiti coinci- 
dano con qualche parte 
della nostra superficie na- 
zionale I rilievi montagno- 
si, gli alti bacini dei fiu- 
mi, le economie di zone a 
notevole altimetria, sono 
elementi che il buon Dio 
ha voluto distribuire ab- 
bastanza uniformemente 
sulla faccia dell’orbe ter- 
racquea. 

Così, per tutti quanti la 
cosa possa rivestire un pre- 
gio, non sarà fuor di luo- 
go rammentare qualche 
soluzione che, in una par- 
te del mondo, è stata data 
alla difficile questione. 

E sarà, per avventura, 
opportuno a noi tutti, che 
andiamo a spigolare, un 
poco, sulla vigna del Ten- 
nessee quello Stato con- 
federale dell'America del 
Nord a prevalente econo- 
mia e geografia montana, 
che è stato sconvolto, ol- 
tre venticinque anni fa, da 
opere grandiose. In quella 
parte del mondo il proble- 
ma della montagna è sta- 
to risolto con decisione, e 
con risultati oltremodo 
positivi. 

Bisogna risalire, per tro- 
vare il momento in cui la 
grandiosa realizzazione fu 
intrapresa, al tempo del 
roosveltiano «new deal » 
alle dottrine più demo- 
cratiche che, negli anni 
30, influenzarono. profon- 
damente la vita politica 
americana. A quel tempo 
la vallata del Tennessee 
rappresentava una seria 
passività per l’economia 


degli Stati Uniti. La re- 
gione possedeva il 4,1% 
della popolazione e solo 
l'1,8% del reddito nazio- 
nale pro capite. Dei suoi 
abitanti, il 65% apparte- 
neva alla categoria degli 
agricoltori, che invece nel 
complesso della nazione 
rappresentavano soltanto 
il 36%. Densità di popola- 
zione ed indice di nata- 
lità erano molto più alti 
della media nazionale. 

Metà del Tennessee 2 
più è ricoperta da fore- 
ste. Solo il 20% è rappre- 
sentato da terreni coltiva- 
bili Dunque, attorno al 
1933, foreste e corsi d’ac- 
qua si trovavano in una 
fase assai primitiva di 
sfruttamento; così dicasi 
per le altre risorse natu- 
rali. Il suolo, poi era sta- 
to seriamente deteriorato 
dalle continue erosioni del 
corso disordinato ed im- 
petuoso del fiume Tennes- 
see, che costituiva la prin- 
cipale via di comunicazio- 
ne della zona, ed era sel- 
vaggio e rovinoso durante 
le piene, quanto torpido 
e lento nei periodi di ma- 
gra. 

I risultati del grandioso 
programma di rinascita 
intrapreso -- che si iden- 
tificano coi risultati della 
attività compiuta dal TVA 
(l'ente per la vallata del 
Tennessee, il Tennessee 
Valley Authority) — sono 
assai tangibili. Il reddito 
individuale della zona è 
salito dal 45% della me- 
dia nazionale al 63%. Un 
numero sempre maggiore 
di persone affluisce nelle 
aziende agricole della re- 
gione, il consumo della 
energia e lettrica supera 
di qualcosa come 60 volte 
quello registrato trent’an- 
ni or sono. 

Quando Roosevelt intra- 
prese il programma di la- 
voro, precisò che il TVA 
avrebbe dovuto accollarsi 
«tutte le responsabilità 
per l'impostazione di ade- 
guati metodi di sfrutta- 
mento, conservazione e 


CALMO IL TRENTINO 


Intervistato dal Telegiornale (ore 20.30 del 2 lu- 
glio), il Presidente dell’Associazione Albergatori del- 
la Provincia di Bolzano, Max Stafler, ha dichiarato: 
« Naturalmente i deprecabili avvenimenti di questi 
ultimi giorni hanno avuto un effetto negativo sul tu- 
.rismo in Alto Adige; è chiaro che il turismo è una 
delle attività che per prima risente di queste situa- 
zioni. Il turismo più di ogni altra attività, ha bisogno 
di tranquillità. E’ difficile, oggi, fare un bilancio del- 
la situazione e dei danni che già si sono verificati; 
tuttavia posso dire che parecchi appartamenti cer- 
tamente rimarranno vuoti quest'estate; disdette di» 
prenotazioni ce ne sono già state, più dall'Italia che 
dall'estero. Non sono ancora valutabili le perdite di 
prenotazioni che erano solite arrivare in queste set- 
timane. Molto dipenderà naturalmente dall’evolver- 
si della situazione politica nel prossimo futuro ». 

Alla domanda «Lei pensa che in definitiva non 
sia il caso di essere pessimisti? », il sig. Stafler ha 
risposto: « Senza voler minimizzare gli avvenimenti 
di questi ultimi giorni, il che evidentemente sarebbe 
fuori luogo, credo di poter affermare in coscienza 
che le zone di villeggiatura vere e proprio non so- 
no state toccate dagli avvenimenti di questi ultimi 
giorni e che i turisti e i villeggianti che ancora vor- 
ranno venire in Alto Adige troveranno qui, come per 
il passato, non solo la incolumità personale, ma an- 
che cordiale accoglienza e tranquillità ». 

Il Telegiornale ha diffuso quindi che i riflessi del- 
la crisi in Alto Adige hanno determinato una certa 
deflessione turistica anche nel Trentino; questa si- 
tuazione è dovuta alla insufficiente distinzione che 
spesso i turisti italiani e stranieri fanno tra Trentino 
e Alto Adige. La provincia trentina — ha precisato il 
Telegiornale — è tranquilla; i sentimenti degli abi- 
tanti, italianissimi, e nessun incidente si è verificato 


in tutta la provincia. 


retin esime 


potenziamento delle risor- 
se naturali del bacino 
idrografico del Tennessee 
e delle terre contigue, în 
vista del benessere socia- 
le ed economico di tutta 
la nazione ». 

Il TVA non ha manca- 
to al suo impegno. 

Il successo conseguito 
dall'ente consiste princi- 
palmente nel fatto che il 
suo programma è ‘tato 
impostato sul principio 
dello sfruttamento inte- 
grale e razionale delle ri- 
sorse offerte dal corso del 
fiume, cioè dalla monta- 
gna stessa. La realizzazio- 
ne di tale concezione com- 
porta tre fasi: primo, il re- 
cupero della terra, median- 
te imboschimenti e largo 
impiego di fertilizzanti; 


d 
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secondo , lo lotta contro 
la furia devastatrice del 
fiume, mediante la costru- 
zione di dighe e di sbar- 
ramenti, il che richiede 
anche la realizzazione di 
grandi complessi di sfrut- 
tamento delle acque a sco- 
po di produzione della 
energia elettrica; terzo, la 
direzione e Îla gestione 
dell’ente preposto al vasto 
programma di lavori. 

Alcuni esempi valgono a 
definire i risultati conse- 
guiti dal TVA. 

Il convogliamento del 
flusso idrico ha impedito il 
verificarsi di danni per 
svariate decine di milioni 
di dollari, quali erano statì 
arrecati dalle piene avanti 
i lavori di regolazione. In 
soli 13 anni dal loro com- 
pletamento tali lavori (30 
tra dighe e serbatoi) ave- 
vano ammortizzato il 70% 
del loro costo. I laghi rea- 
lizzati con le dighe hanno 
consentito poi la realizza- 
zione di notevoli attrazioni 
mediante grandi comples- 
si ricettivi. 

Anche il traffico sul jiu- 
me è aumentato, si calcola 
di ben otto volte rispetto 
a prima. 

Ma gli impianti più in- 
portanti realizzati dal TVA 
sono quelli relativi alla 
produzione della energia 
idroelettrica. Il sistema 
posto in opera, ha combi- 
nato l’energia fornita dal- 
le dighe con quella. pro- 
dotta nelle centrali ter- 
moelettriche. E” stata poi 
attuata una politica di più 
ampì consumi. Mediante 
l’introduzione di tarìffe ri- 
dotte a metà rispetto a 
quelle in vigore negli altri 
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Stati il TVA ha incremen- 
tato. notevolmennte îl con- 
sumo totale. Ciò che, a sua 
volta, ha reso possibile la 
riduzione del costo unita- 
rio dell'energia. Sicché 0g- 
gi nel Tennesse il consu- 
mo medio per nucleo fa- 
miliare è circa doppio ri- 
spetto a quello degli altri 
Stati, mentre il costo per 
chilowattora è inferiore di 
oltre la metà. Il TVA ven- 
de l’energia all'ingrosso ai 
municipi, alle cooperative 
e a piccole società private, 
che provvedono alla sua 
distribuzione, 

Il TVA ha anche opera- 
to stimolato. e favorendo 
in vario modo le iniziative 
private. Attualmente ha in 
corso di realizzazione un 
programma per la regola- 
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zione dei corsi minori del- 
lo Stato, similmente a 
quanto è stato fatto sul 
fiume Tennessee. 

Sono state riassunte (in 
modo forse impreciso, ma 
il più succinto possibile, 
sulla scorta di un impor- 
tante saggio di Lilienthal) 
le caratteristiche del Ten- 
nessee prima e dopo la ri- 
forma roosveltiana e sono 
state messe così in luce 
le direttive che hanno pre- 
sieduto allo studio ed alla 
soluzione di quel problema 
della montagna. 

Fino ad oggi, l’organiz- 
zazione eretta dal TVA è 
stata ed è continuamente 
oggetto di studi di nume- 
rosissimi osservatori di 
numerosi Stati. 

Qui, a conclusione del 
nostro excursus, cì per- 
mettiamo di avanzare sol- 
tanto qualche proposta, di 
compiere qualche rilievo. 
Intanto una domanda: può 
tornare di qualche utilità 
uno studio approfondito 
del TVA allo scopo di ap- 
plicarne, eventualmente, i 
criteri ispiratori alla no- 
stra Nazione, nell’elabora- 
zione di una più organica 
politica di sviluppo în fa- 
vore delle zone montane? 

E cioè: il TVA, per la 
nostra montagna, può es- 
sere un modello non tan- 
to sul piano amministra- 
tivo e politico, quanto sul 
piano delle sue realizza- 
zioni tecniche? 

Il TVA ha concretato 
un piano organico di re- 
gimazioni. Cosa urgente 
anche per i nostri corsì 
d’acqua. 

Il TVA ha valorizzato 
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varie risorze. Cosa possi- 
bile anche per noi. 

Soprattutto il TVA ha 
saputo colpire nel centro 
il vasto problema» della 
montagna: e cioè nella sua 
sua possibilità produttiva. 
Con ciò, il TVA si è fatto 
un grande produttore di 
energia elettrica, che ven- 
de anche agli altri, nel 
contempo stimolando e 
raddoppiando i consumi, 
rispetto al periodo antece- 
dente la propria costitu- 
zione. 

Anche in tal senso c’è da 
prendere esempio. I con- 
tributi a carico degli im- 
pianti idroelettrici ed a fa- 
vore dei comuni montani, 
così come ora sono stabi- 
liti nella loro esazione e 
nel loro impiego in Ita- 


lia, sì rivelano ogni gior- 
no di più insufficienti. 
Perchè non si pensa ad 
un programma di impian- 
tinì, sui corsi d’acqua che 
non s iprestano a grandi 
iniziative 
dare in gestione aì Comu- 
ni? E che dire dì quella 
proposta — del resto non 
nuova — per un contribu- 
to non sotto forma di de- 
naro, ma di energia elet- 
trica a carico dei produt- 
tori ed a favore dei Co- 
muni? 

Il TVA, rato in un pae- 
se liberale per eccellenza, 
è il segno concreto e tan- 
gibile di quanto sia possi- 


Abbonatevi a 


“Il Montanaro d’Italia, 
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bile realizzare, in una so- 
cietà democratica e co- 
sciente dei propri proble- 
mì vitali, per una soluzio- 
ne efficiente e non preca- 
ria del problema della 
montagna. 

Sta a noi trarre da esso 
tutto l’insegnamento pos- 
sibile. A rifletterci, si trat- 
ta d’una lezione di econo- 
mia e di socialità, oltre 
che di coraggio. 


Fiorello Zangrando 


industriali, da . 
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Presentazione 


di Disegni di Legge 
Il Ministro dell'Agricoltura ha presentato i dise- 
gni di legge: siae. 
1) «Provvidenze per l'olivicoltura »; 
2) « Modificazioni della legge 13 marzo 1958, 
n. 325 sulla disciplina del commercio interno del 
riso ». = aa 
« Il Ministro delle Finanze ha presentato il dise- 
di legge: « Modifiche dell'art. 5 della legge 3 luglio 
1954, n. 570, concernente la restituzione dell impo- 
sta generale sull’entrata sui prodotti esportati e la 
istituzione di un diritto compensativo sulle importa - 
zioni ». 


Regolazione 
corsi d’acqua naturali 


Le Commissioni riunite dei Lavori Pubblici e del- 
l'Agricoltura hanno approvato, in sede referente, con 
modifiche, il disegno di legge n. 2863: « Piano di at- 
tuazione per una sistematica regolazione dei corsi di 
acqua naturali ». La Commissione ha dato mandato 
ai relatori On. Ripamonti (per la Commissione Lavo- 
ri Pubblici) e On. Bignardi (per la Commissione di 
Agricoltura) di predisporre la relazione per lAs- 
semblea. 


Meccanica Agraria 
alle Capannelle 


Presso la Scuola Nazionale di Meccanica Agraria 
alle Capannelle sono in atto da vari giorni, gli esami 
finali del Corso annuale di Specializzazione per peri- 
ti agrari. 

Le prove scritte, grafiche e pratiche, che i candi- 
dati sono chiamati a sostenere, riguardano le se- 
guenti materie: meccanica generale ed applicata — 
tecnologia meccanica — agricoltura — economia del- 
la meccanizzazione agricola — motori e macchine 
agricole — elementi di agrimensura e disegno rela- 
tivo — disegno tecnico — infortunistica ed igiene 
del lavoro. 

Partecipano agli esami anche 10 giovani che han- 
no fruito di altrettante borse di studio per comples- 
sive lire 1.200.000 concesse dall'Ente Nazionale per 
l’Addestramento e per il Perfezionamento Professio- 
nale in Agricoltura (ENAPRA) della Confagricoltura 
e della Cassa Nazionale di Assistenza per gli Impie- 
gati Agricoli e Forestali. 

Lo stesso ENAPRA ha concesso a 6 altri giovani 
bisognosi e meritevoli, sussidi in denaro per Lire 425 
mila. Il corso è stato frequentato da periti agrari pro- 
venienti da varie regioni d’Italia; ad essi si sono ag- 
giunti un perito agrario di nazionalità turca ed uno 
di nazionalità tunisina. La Commissione di esami è 
presieduta dal Prof. Ernesto Diffidenti, Ispettore 
Centrale del Ministero della Pubblica Istruzione. 


Zootecnia a Verona 


Il Comitato di Consulenza Zootecnica. della 
Fiera di Verona, presieduta dal prof. Possagno del 
Ministero dell'Agricoltura, ha stabilito il program- 
ma della classica Fiera d'autunno che si svolgerà 
dal 5 al 10 ottobre prossimi. 

I successi conseguiti nelle ultime edizioni au- 
tunnali, sia sotto il profilo teorico, come occasione 
per il consutivo annuale dell'attività zootecnica 
nazionale e per l’anticipazione degli indirizzi di 
allevamento, sia sotto il profilo mercantile, per il 
cospicuo volume di affari, hanno palesato l’oppor- 
tunità di presentare a Verona tutti i settori zootec- 
nici. Così, alle classiche rassegne di cavalli e bo- 
vini si aggiungeranno quest'anno una mostra avi- 
cola e se le condizioni sanitarie lo consentiranno, 
una mostra di suini. 

ll calendario delle manifestazioni in program- 
ma per la Fiera autunnale di Verona è il seguente: 

— dal 5 all’8 ottobre si svolgeranno il VI Mer- 
cato-Concorso Nazionale Torelli di razza Bruno Al- 
pina e il IV Mercato Nazionale organizzato di gio- 
vane bestiame femminile della razza Bruna; 

— dal 7 al 9 ottobre si terranno il VI Mercato 
Concorso Nazionale del Cavallo agricolo italiano da 
T.P.R. e del cavallo Avelignese, la XXIV Rassegna 
del cavallo agricolo italiano da T.P.R.; 

— dall'8 al 10 ottobre si avrà la Fiera Inter- 
nazionale di Cavalli e Bovini con la partecipazione 
dei gruppi provenienti dai miglior allevamenti ita- 
liani ed esteri; 

— dal 7 al 9 ottobre si avrà la I Mostra 
Internazionale degli Albi Avicoli e, contemporanea- 
mente, la 1 Mostra Nazionale Suinicola, (quest’ul- 
tima sarà confermata quanto prima). 

Per la giornata festiva dell’8 ottobre sono pro- 
grammate le cerimonie di premiazione del bestia- 
me presente ai Concorsi, alla presenza di massime 
autorità e del Rappresentante del Governo. Nella 
stessa giornata verrà assegnato il primo Trofeo 
Biennale della Fiera di Verona, per i migliori grup- 
pi di bestiame bovino importati dall'estero. Questa 
iniziativa della Fiera vuole favorire l'introduzione 
in Italia di soggetti di alta genealogia e di ottime 
condizioni morfologiche, appunto per premiare chi 
attivamente opera per la qualificazione del bestia- 
me bovino allevato in Italia. 
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ortesemente, l’Istituto 

Italiano di Medicina 
Sociale ha voluto chiama- 
re relazione queste mie 
parole, che in realtà sono 
poco più di un intervento, 
effettuato per richiamare 
l’attenzione dei qualificati 
partecipanti a questo Con- 
vegno su un aspetto par- 
ticolare dell’organizzazio- 
ne della Montagna, il Con- 
siglio di Valle al fine di 
esaminare la validità an- 
che per quanto attiene al 
campo della assistenza 
medico-sociale delle popo- 
lazioni montanare. 

Il Presidente dell’U.N. 
C.E.M., Sen. Giovanni Gi- 
raudo, nella sua prolusio- 
ne al Convegno, ha am- 
piamente illustrato la Zo- 
na montana: questo mi e- 
sonera dal parlarne, an- 
che perchè non potrei me- 
glio di lui definirne il con- 
cetto e le caratteristiche. 
Mi limiterò quindi a esa- 
minare come necessario 
fondamento a quanto an- 
drò dicendo, il problema 
della natura del Consiglio 
di Valle, in quanto è evi- 
dente che dipende dalla 
sua natura la soluzione da 
darsi ai vari problemi che 
riguardano la sua attività. 

Il Consiglio di Valle, 
dice l’art. 13 del D.P.R. 10 
Giugno 1955 n 987, è un 
Consorzio costituito tra i 
Comuni che in tutto e in 
parte ricadono in una Zo- 
na montana. Ora, dirò su- 
lito che se si ritenesse il 
Consiglio di Valle un or- 
dinario Consorzio tra Co- 
muni, il problema delle 
sue possibili funzioni di 
carattere assistenziale e 
sanitario non si porrebbe: 
già la vigente legislazio- 
ne consente ai Comuni di 
esercitare in forma con- 
sortile le funzioni che in 
questo campo loro com- 
petono. Riteniamo invece 
che il Consiglio di Valle, 
pur essendo costituito e 
pur funzionando come un 
Consorzio tra Comuni, sia 
qualcosa di più e qualco- 
sa di nuovo, sia cioè l’e- 
spressione organizzata di 
un insediamento umano 
în una Zona montana, cioè 
sia l’espressione di una ve- 
ra e propria comunità, ca- 
pace quindi non solo di 
assumere funzioni proprie 
dei Comuni che lo com- 
pongono, ma anche ido- 
neo in futuro ad assumer- 
ne altre e a gestirle in 
forme nuove, non ancora 
previste dall’attuale ordi- 
namento legislativo. 

Ci si potrà chiedere per- 
chè siano stati proprio i 
piccoli e poveri comuni 

‘montani a sentire per pri- 
mi la necessità di realiz- 
zare questa nuova forma 
organizzativa e perchè so- 
lo recentemente tale ne- 
cessità sia stata sentita. 
Sarà proprio la risposta a 
questi quesiti che. cì puo 
permettere la vera natu- 
ra del Consiglio di Valle. 

Osserviamo che, quando 
lo Stato era concepito s0- 
lo come Stato di diritto ad 
organizzazione centraliz- 
zata, le circoscrizioni am- 
ministrative in cui era ar- 
ticolato — il Comune e la 
Provincia — si dimostra- 
vano rispondenti ai com- 
piti affidati ai due enti lo- 

| cali Ma gradualmente lo 

| Stato ha iniziato una evo- 
luzione verso indirizzi 
proprii dello Stato socia- 
le, attraverso sempre nuo- 
vì compiti e più estesì in 


IL MONTANARO d' Italia 


La relazione del Dr. Luigi Pezza al Convegno medico di Cuneo 
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terventi di carattere eco- 
nomico-sociale, in parte 
affidati agli Enti locali 
che, naturalmente, di que- 
sta evoluzione divennero 
compartecipi. Ma poichè 
le norme della legge co- 
munale e provinciale so- 
no analoghe tanto per i 
grandi comuni industria- 
lizzati della pianura co- 
me per i piccoli comuni 
rurali della montagna, 
questi ultimi per mancan- 
za di mezzi, si vennero a 
trovare in sempre mag- 
giori difficoltà ad assol- 
vere i nuovi compiti ed 
ad attuare i nuovi inter- 
venti, e di anno in anno 
le popolazioni montane ri- 


masero sempre più indie- 
tro sulla via del progres- 
so civile. 

Con la carta costituzio- 
nale della Repubblica, si 
instaurarono nuove e più 
progredite forme demo- 
cratiche e si accentuaro- 
no i doveri dello Stato e 
quindi quelli degli Enti 
locali, doveri che richiedo- 
no e che richiederanno 
sempre nuovi interventi 
nel campo economico-so- 
ciale: ma all’infuori della 
prevista istituzione della 
Regione, immutate rima- 
sero le circoscrizioni co- 
munali e l’assetto ammi- 
nistrativo di questi Enti. 


Nuove dimensioni 


Ora, il problema della 
democrazia non si risolve 
soltanto con l’adozione del 
metodo democratico nelle 
elezioni degli organi del- 
lo Stato e degli Enti loca- 
li, ma anche nella indivi- 
duazione e nella adozione 


econumiche 


pianificazione economica e 
di una coordinata organiz- 
zazione sociale. 

Un organismo di questo 
genere, nel quadro delle 
più ampie comunità che lo 
comprendono e lo condizio- 
nano, può veramente esse- 


Non è chi non veda che 
la futura organizzazione di 
questi consigli di -Valle 
e l’assegnazione ad essi 
di funzioni e competenze 
sfugga dall'ambito pura- 
mente amministrativo, di 
sola applicazione di norme 
di diritto positivo, ma di- 
venti un problema politico 
di accoglimento nel nostro 
ordinamento di un Ente 
nuovo a prevalenti funzio- 
ni economiche e sociali. E” 
come logica conseguenza 
che questa concezione, che 
l’U.N.C.E.M. ha proposto 
alla conferenza agricola 
nazionale che il Consiglio 
di Valle sia considerato la 
minima unità di pianifica- 
zione territoriale; così co- 
me l’U.N.C.E.M. ha sem- 
pre sostenuto il principio, 
oggi accettato, che il Con- 


ssiglio di Valle possa assu- 


mere le funzioni consortili 
di bonifica montana in 
quanto la bonifica monta- 
na deve essere vista come 
una attività svolta nell’in- 
teresse di tutta la comu- 


la moderna concezione di 
una più vasta comunità 
sanitaria, in quanto i pro- 
blemi della salute di una 
intera vallata o di vallate 
convergenti vanno riguar- 
dati sotto un interesse co- 
mune, al quale dovrebbe 
presiedere un unico orga- 
nismo che altro non può 
essere che ’Ufficio sanita- 
rio della Valle». Ora, non 
è mia competenza espor- 
re uno schema di organiz- 
zazione sanitaria di Zona: 
basterà osservare che l’uf- 
ficio sanitario di Valle, 
collegato con il medico 
provinciale e il Consiglio 
di Valle, potrà individua- 
re chiaramente i necessa- 
ri adattamenti di istituti 
e di organizzazioni alle 
varie situazioni locali e 
seguire l’evolversi conti- 
nuo di tali situazioni, che 
già fin d’ora ha modifica- 
to alcuni dei presupposti 
su cui istituti ed organiz- 
zazioni trovarono un tem- 
po la loro giustificazione 
ed il loro indirizzo orga- 
nizzativo. In particolare 
il medico condotto potrà 
diventare un prezioso col- 


AI Convegno di Medicina Sociale: 
l'intervento 

Sen. Giraudo. 
la sua relazione (in basso). 


del Sottosegretario 
Il Dr. Pezza svolge 


di nuove dimensioni ter- 
ritoriali e sociali, che sia- 
no veramente rispondenti 
alle varie funzioni da 
volgersi nell’interesse del- 
le collettività. E’ questo 
il solo modo di consentire 
quella effettiva parità nel 
godimento dei diritti, e 
quindi delle attrezzature 
sociali, da parte di tutti i 
cittadini della Repubblica, 
ovunque essi siano inse- 
diati. 

L'individuazione di nuo- 
ve dimensioni organizzate 
nella montagna, non vuole 
naturalmente significare la 
abolizione dei Comuni in 
quanto Enti amministrati- 
vi; vuol dire soltanto la 
constazione che le dimen- 
sioni amministrative, al- 
meno quelle dei piccoli co- 
muni, non sono più idonee 
all'esercizio di funzioni che 
amministrative in stret- 
to senso non sono, ma as- 
sumono prevalente carat- 
tere economico e sociale. 
Con il Consiglio di Valle 
di conseguenza, non si è 
inteso dar vita ad un or- 
dinario Consorzio ammini- 
nistrativo ma piuttosto in- 
serire nel nostro ordina- 
mento un Ente nuovo, in- 
termedio tra il Comune e 
la Provincia 0 la Regione, 
avente dimensioni tali da 
onsiderato organiz- 


essere € n 
di una comunita 


zazione co 
montana, € quindi come 
minima nità territoriale 


i ionevole 
capace di una rag 


re capace di ricevere da 
esse compiti di decentra- 
mento, onde raggiungere 
una sua sostanziale ed ef- 
fettiva autonomia, intesa 
non nel senso corrente 
di autosufficienza finanzia- 
ria, ma di capacità di ge- 
stire il proprio sviluppo 
economico e sociale. 


nità montana. Per questo, 
ho detto all’inizio, che il 
problema delle possibili 
competenze del Consiglio 
di Valle in ordine all’orga- 
nizzazione Medico-assisten- 
ziale della Zona non si 
porrebbe, se esso dovesse 
anche per futuro essere 
considerato un ordinario 
consorzio amministrativo. 


La ” Zona,, come 
Comunità Montana 


Ma se invece noi credia- 
mo che il Consiglio di Val- 
le rappresenti l’insedia- 
mento di una comunità in 
una circoscrizione territo- 
riale naturale, allora dob- 
biamo convenire con quan- 
to sostenne il sen. Giraudo 
nella sua relazione al quar- 
to Congresso della U.N.C. 
E.M., e cioè che la Zona 
montana non è soltanto 
una «unità territoriale in 
relazione ai problemi eco- 
nomici » ma « una comuni- 
tà dei villaggi collegati tra 
loro da una continuità di 
servizi conseguente ad una 
impostazione unitaria di 
una vita civile comune ». 
Tra i servizi da collegarsi 
in tale continuità, il sen. 
Giraudo citava anche quel- 
li relativi alla assistenza 
sanitaria che «svincolata 
finalmente dal parametro 
comunale, dovrebbe trova- 
re nella Zona una più ra- 
zionale ed efficiente pre- 
senza di un servizio al 
quale, almeno nelle Zone 
montane dovrebbe prov- 
vedere in via di assoluta 


priorità lo Stato in colla- 
borazione con il Consorzio 
dei Comuni ». 

Necessità quindi di tra- 
sferire alla competenza 
del Consiglio di Valle 
la organizzazione sanita- 
ria della Zona, con am- 
pi ed efficaci. interventi 
tinanziari dello Stato ed 
efficaci integrazioni e col- 
laborazioni della Provin- 
cia, attuate magari attra- 
verso la costituzione di 
appositi consorzi sanitari. 

A confortare le conclu- 
sioni cui è giunta VUN 
CEM, come espressione 
degli amministratori della 
montagna, apprendiamo 
oggi che a conclusioni 
fondamentalmente ana- 
loghe è giunto anche un 
tecnico dell’organizzazio- 
ne sanitaria: il Dr. Lom- 
bardi che, nella sua rela- 
zione generale. svolta in 
questo convegno, afferma 
che «accanto e al di sopra 
delle condotte mediche 
montane deve trovar posto 


laboratore in seno alla 
comunità e fattore di una 
più moderna  organizza- 
zione sanitaria se, valoriz- 
zato economicamente, in- 
tegrato da preparato per- 
sonale ausiliario, e fruen- 
te di una rete di attrezza- 
ture sanitarie sufficiente 
e funzionale, sarà conside- 
rato non solo un organo 
della ‘medicina curativa 
ma un consigliere sanita- 
rio dei componenti la co- 
munità, specialmente per 
la complessa opera di 
istruzione, di vigilanza, di 
prevenzione, di organizza- 
zione assistenziale. Penso, 
inoltre, che una organiz- 
zazione sanitaria di valle 
possa avere notevole im- 
portanza in ordine al pro- 
blema del coordinamento, 
per quanto è possibile, tra 
i vari Enti statali, locali 
e privati che operano al 
servizio della comunità 
nel campo previdenziale, 
mutualistico, assistenzia- 
le. Utilizzazione in comu- 
ne di attrezzature e di 
personale, integrazione e 
coordinamento delle pre- 
stazioni e delle competen- 
ze, potrebbero consentire 
un minor costo dei servizi 
pur garantendone una 
migliore distribuzione ter- 
ritoriale. 

Ma non dobbiamo di- 
menticare che l'assistenza 
sanitaria rappresenta nel- 
la vita di una comunità 
un momento, un elemen- 
to di tale vita; quindi co- 
me non può concepirsi non 
collegata ad un idoneo ser- 
vizio di assistenza sociale, 
essa è condizionata da tut- 


te le situazioni ambiva- 
lenti in cui la vita della 
comunità si svolge. Siamo 
in sede di medicina so- 
ciale e «la salute», dice 
l’organizzazione mondiale 
della sanità, «è uno stato 
di completo benessere fi- 
sico mentale e sociale. e 
non consiste solo in una 
assenza di malattie o di 
infermità». Per tanto lo 
stato di salute di una co- 
munità è strettamente le- 
gato non solo al fattore 
della organizzazione sa- 
nitaria ma anche a quello 
sociale-morale. Ed è da 
individuare proprio sotto 
questo aspetto la funzio- 
ne più importante che può 
avere il Consiglio di Valle 
in ordine al miglioramen- 
to dello stato di salute del- 
la Comunità, funzione che 
può svolgere attraverso 
un miglioramento genera- 
le dell'ambiente di vita 
e delle condizioni di lavo- 
ro. E’ un problema di con- 
dizione umana: basti pen- 
sare all'importanza della 
lotta contro  l’ignoranza 
che può essere svolta dai 
Consigli di Valle attraver- 
so i Convitti alpini, i cen- 
tri di addestramento, le 
scuole professionali, alla 
lotta contro la miseria at- 
traverso il potenziamento 
delle risorse locali agri- 
cole, industriali e turisti- 
che. L’assunzione da parte 
dei Consigli di Valle delle 
funzioni di azienda specia- 
le per la gestione dei be- 
ni agro silvo pastorali dei 
comuni, porta al migliora- 
mento dei pascoli, non solo 
concepito come il miglio- 
ramento dei terreni e dei 
ricoveri per il bestiame 
ma soprattutto delle case 
per i pastori, da fornirsi 
di acqua e dei necessari 
servizi igienici: non è chi 
non veda i vantaggi che 
dal punto di vista sanita- 
rio ne trarranno le fami- 
glie dei pastori che passa- 
no lunghi mesi di isola- 
mento all’alpeggio. 

I Consigli di Valle pos- 
sono assumere funzioni 
consortili di bonifica mon- 
tana: se ben collegati e 
consigliati con l’ufficio sa- 
nitario di valle, sarà ab- 
bastanza agevole prevede- 
re negli interventi bonifi- 
catori anche le attrezza- 
ture per un migliore as- 
setto sanitario della zona. 
Abbiamo sentito, dalla re- 


lazione della Dott.ssa Ba 


lestra, come il lavoro sia 
uno dei fattori principali 
dell’insorgere dell’infer- 
mità. Tutti abbiamo visto 
nelle nostre montagne 
quali siano le fatiche a 
volte inumane dei monta- 
nari;  l’introduzione di 
nuovi mezzi tecnici, so- 
prattutto di nuove macchi- 
ne possono ridurre queste 
fatiche ad un livello non 
più dannoso per la salute. 

I Comuni componenti il 
Consiglio di Valle possono 
essere da questo indiriz- 
zati e sostenuti nell’adot- 
tare e sollecitare provvi- 
denze nel campo dell’edi- 


lizia popolare per l’elimi- 3 


nazione delle case malsa- 
ne; conosciamo gli sforzi 
che, specie in questi ulti- 
mi anni, i comuni hanno 
compiuto per la realizza- 
zione delle opere pubbli- 
che di carattere igienico- 
sanitarie e per la provvi- 
sta di acqua potabile. 
Potrei continuare, ma 
questi pochi esempi dimo- 
strano come in Consiglio 
di Valle, visto proprio co- 
me organizzazione di una 
comunità montana può 
avere, nel campo della me- 
dicina sociale, una impor- 
tanza che va ben al di là 
di quella che gli potrà de- 
rivare dal passaggio dal 
Comune alla Zona dell’or- 
ganizzazione sanitaria ve- 
ra e propria. E’ nel campo 
delle componenti economi- 
che, sociali e morali, che 
concorrono a formare lo 
stato di salute di una col-. 


lettività, che esso può di- 


ventare un elemento de- 
terminante di progresso. 


E’ soprattutto potrà con- 
tribuire, in stretta colla- 
borazione con la Provin- 
cia, la Regione e lo Stato, 
a trasformare gradualmen- 
te in diritti soggettivi quei 
precetti contenuti nella 
carta costituzionale che, 
in materia di assistenza, 
di previdenza, di tutela 
della salute, di lavoro, so- 
no ancora enunciazioni 
programmatiche o appar- 
tengono solo a determinate 
categorie, ma che: devono 
invece diventare. patrimo- 
nio di tutti i componenti 
della comunità, come fon- 
damentali diritti derivan- 
ti dall’unico titolo di es- 
sere tutti cittadini italia- 
ni. 


Riunita la Commissione 


dei Consigli di Valle 


La nostra Commissione dei Consigli di Valle e le. 
Comunità Montane ha tenuto la sua seconda riunio- 
ne in Varese il giorno 28 giugno u.s., signorilmente 
ospitata presso la sede dell'Amministrazione Provin- 


ciale. 


Sotto la presidenza del Dott. Piazzoni, e alla pre- 
senza e con la collaborazione dei Presidenti dei Con- 
sigli di Valle del Varesotto e del dott. Martegani, Se- 
gretario Generale dell’Amministrazione Provinciale 
di Varese, la Commissione ha esaminato il problema 
della riforma della Legge Comunale e Provinciale, 
con particolare riguardo alla materia dei Consorzi di 
Comuni, tanto di quelli tradizionali, quanto soprat- 
to con riferimento alle forme consortili previste ‘dal- 
l'art. 13 del D.P.R. 10.6.1955 n. 987 e alle annuncia- 


te « Comunità di zona ». 


Constatato come la materia abbia bisogno di un 
ulteriore studio e di una adeguata formulazione, per 
dare veramente ai nuovi Enti consortili permanenti 
le possibilità di azione e le strutturazioni giuridiche 
che loro competono, distinguendole chiaramente dai 
puri e semplici consorzi amministrativi di servizi, la 
Commissione ha posto le basi per lo sviluppo dei 
lavori, da proseguire nelle prossime sedute. 
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necessità di 


Gli enti municipali, 
aziendali e turistici di 
Fanano, Pievepeloso e Pe- 
stola, nell'intento di avvi- 
vare l’interesse culturale 
e turistico intorno al Fri- 
gnano, indicono il 2.° Pre- 
mio lettenario Frignano 
per UNA PROSA di ca- 
rattere narrativo ed una 
COMPOSIZIONE POE- 
TICA inedite e in lingua 
italiana. A parità di me- 
rito verrà preferito il la- 
voro che si ispiri a motivi 
risorgimentali. Norme del 
Concorso: 1) Possono par- 
tecipare al concorso citta- 
dini di nazionalità italia- 
na: 2) Entro e non oltre 
il 1° Agosto 1961 i con- 
correnti faranno pervenire 
alla Segreteria della So- 
cietà letteraria artistica 
del Frignano: «Lo Scol- 
tenna», che ha sede in 
Pievepelago (Modena), il 
lavoro aspirante al pre- 
«mio, in cinque copie dat- 
tiloscritte. 3) Gli elaborati, 
non firmati, ma contrad- 
distinti da un motto, do- 
vranno essere spediti per 
racomandata, in plico si- 
gillato, sul quale sarà ri- 
petuto soltanto il motto 
prescelto dal concorrente. 
Nel plico dovrà essere con- 
tenuta anche una busta 
chiusa comprendente, al- 


l’interno, le precise gene- 
valità, indirizzo e motto 
del concorrente stesso. 4) 
L'ampiezza degli elaborati 
non dovrà superare in ogni 
caso le dieci cartelle datti- 
loscritte. 5) I lavori pre- 
sentati oltre il termine sta- 
bilito o senza la osservan- 
za delle norme regolatrici 
del concorso non verran- 
no accettati. 6) I premi 
conferiti dagli . enti pro- 
motori, su proposta della 
Commissione giudicatrice, 
per 400.000 lire circa, ver- 
ranno consegnati con ceri- 
monia ufficiale, domenica 
27 agosto 1961, in località 
dei. Municipi promotori, 
secondo maggiori precisa- 
zioni, che saranno comuni- 


cate a mezzo stampa. 7) 
Ai primi classificati nella 
prosa narrativa e compo- 
sizione poetica saranno as- 
segnati il riccio d’oro Fri- 
gnano 1961 e premio in de- 
naro di L. 100.000 cadau- 
no. Saranno erogati an- 
che premi minori ed ef- 
fettuate eventuali segna- 
lazioni. 8) I lavori primi 
classificati, saranno pub- 
blicati, a cura e a spese 
degli Enti promotori, sul- 
la Rivista Culturale «La 
Rassegna Frignanese », che 
curerà la distribuzione 
gratuita agli autori pre- 
miati di estratti o copie 
della rivista stessa. 9) Gli 
elaborati presentati non 
saranno restituiti. 


Miglioramenti zootecnici 


nell’Alpe 


La legge per il miglio- 
ramento zootecnico 27-11- 
956 n. 1367 tra le varie ini- 
ziative, contempla anche 
la possibilità di erogare 
premi di importo vario per 
il risanamento delle stalle 
e dei ricoveri in genere al 
fine di assicurare un mini- 


TASSA PER IL SUOLO PUBBLICO 


Si comunica che il Ministero delle Finanze, dopo un 
riesame della questione, è giunto alla conclusione che gli» 
introiti conseguiti dalle Province e dai Comuni a titolo 
di tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 
hanno un carattere tributario. 

Di conseguenza a tali introiti si rende applicabile la 
norma di esenzione dall'imposta generale sull’entrata 
stabilita dall'art. 1, lett. d) della Legge 19 giugno 1940, 
n. 762 e successive modifiche. 

Naturalmente, in base alla medesima disposizione 
legislativa debbono ritenersi esenti dall’i.g.e. anche i 
relativi aggi di riscossione percetti dagli esattori di tale 


tributo. 
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mercato interno anche attra- 
verso il richiamo di nuovi 
capitali privati, l'aumento del- 
la produzione lorda vendibile 
e il fiorente sviluppo della 
cooperazione, solo dopo gli 
importanti successi elettorali 
conseguiti dalle forze demo- 
cratiche. 

A tale proposito l’on.le Ru- 
mor ha detto che è nella 
prospettiva di azione del Go- 


. verno realizzare in agricoltu- 


ra quegli aumenti di produ- 
zione, di produttività, di com- 
mercializzazione, di industria- 
lizzazione e di reddito auspi- 
cati da politici ed operatori 
agricoli. Ma il fattore di più 
potente capacità di riequili- 
brio fra industria ed agricol- 


‘ tura deriva dal fatto che l'au- 


mentato profitto viene diviso 
tra. una. popolazione rurale 


| che tende a ridursi. 


Nel merito il Ministro ha 
citato interessanti dati sul 
graduale contrarsi delle forze 
di lavoro occupate in agri- 
coltura ed ha sottolineato la 
razionalizzare, 
con opportuna politica, l’eso- 
do dalle campagne in rela- 


. zione alle possibilità esterne 


di assorbimento. Ciò affinché 


| non si verifichino abbandoni 


indiscriminati di terre, nfan- 


| canza di riconversioni, difetto 


di elevazioni tecnologiche. 
I PROBLEMI UMANI 


| DEL MONDO RURALE 


—. Accennando ai problemi del- 


5 lo sviluppo umano nel mondo 
rurale l’'onle Rumor ha ri- 
|. cordato che per quanto ri- 


guarda il Ministero dell’Agri- 
coltura è stato predisposto un 
programma di ricerca scien- 


AGRICOLTURA 61-62 


tifica, di divulgazione, di as- 
sistenza tecnica, in modo che 
l'intervento nel settore sia 
più ampio che nel passato. 
Lo stesso piano di sviluppo, 
d'altronde, prevedendo cospi- 
cui stanziamenti per la spe- 
rimentazione, per l’assistenza 
tecnica, per la formazione di 
cooperatori e agendo in tutto 
il suo complesso per la for- 
mazione dell'impresa e per io 
sviluppo umano che ad essa 
è legato, tiene ben conto della 
moderna esigenza di investi 
menti in agricoltura per il 
conseguimento di tale obiel- 
tivo. 

Accennando infine ai dibat- 
titi tuttora in corso nell’ani- 
bito della Conferenza Nazio- 
nale del mondo rurale e det 
l'agricoltura, il Ministro ha ri- 


cordato che mai il Paese fu 


investito da un così ampio e 
vitale dibattito agricolo come 
in questi ultimi due anni. 
«Un dibattito che non essen- 
do né una voce economica, né 
finanziaria, né sociale rientra 
nell’attivo del bilancio in cor- 
so: l’aver affrontato — ha 
concluso globalmente e re- 
sponsabilmente il problema 
agricolo, invitando ogni opi- 
nione ed ogni esperienza a 
collaborare è uno dei meriti 
più grandi della nostra poli 
tica agraria. Noi d’altra par- 
te utilizzeremo gli strumenti 
ordinari in nostro possesso e 
la più potente leva del Piano 
quinquennale, ‘affinché tutto 
ciò che è nella possibilità del 
Dicastero dell'Agricoltura sia 
fatto per sollevare il livello 
dell'agricoltura e del mondo 
rurale », 


Bellunese 


mo di igiene e di razio- 
nalità. 

Già il Consorzio Picco- 
li Allevatori delle Valli 
Bergamasche sta predi- 
sponendo la liquidazione 
dei premi ai partecipanti 
al 1° Bando ed ha varato 
il 2° Concorso sempre per 
l’identica finalità . 


Come già più volte ri- 
cordato, possono inoltrare 


domanda tutti i soci alle- 


vatori con bestiame iscrit- 
unendo alla domanda un 
to al libro Genealogico, 
semplice disegno illustra- 
tivo dei lavori che si in- 
tendono eseguire nonchè 
un computo delle spese da 
sostenere. 


L’azione di miglioramen- 
to che si va perseguendo, 
riveste particolare impor- 
tanza nel quadro generale 

iniziative zootecni- 
che perchè è da un am- 
biente sano e razionale che 
si può avviare il comples- 
so problema del risana- 
mento del bestiame, unita- 
mente ad altre iniziative 
di carattere sanitario. 

Tale problema è parti- 
colarmente importante per 
la nostra provincia chia- 
mata a fornire giovane be- 
stiame a diverse regioni 
centro-meridionali laddo- 
ve la razza bruno-alpina 
ha già dato eccellenti pro- 
ve di facile adattabilità al- 
le situazioni ambientali 
più varie. 

La corrente commerciale 
iniziata nei decorsi anni, 
con dette regioni e con En- 
ti vari, deve essere vieppiù 
assicurata dalla fornitura 
Ji capi indenni dalle prin- 
cipali malattie. 


E’ compito degli alleva- 
tori preparare per le pros- 
sime mostre provinciali 
capi di pregio aventi i re- 
quisiti genealogici e sani- 
tari richiesti, ad essi in- 
combe il preciso dovere di 
assecondare le iniziative 
delle autorità provinciali 
e contribuire all’eradica- 
zione della t.b.c. e della 
brucellosi da singoli alle- 
vamenti, sì da ingenerare 
tranquillità nell’acquiren- 
te e garnatire ad esso un 
formale sfruttamento dei 
capi scelti. 


La bonifica dei ricoveri 
con razionali. trasforma- 
zioni atte a dare aria, luce 
ed ogni benessere ai capi 
bovini, costretti a vivere 
alla catena diversi mesi 
all'anno, costituirà un ‘ele- 
mento essenziale per un 
buon rendimento dei no- 
stri allevamenti. 


mercati agricoli han- 

no presentato nella pri- 
ma quindicina di giugno 
le seguenti caratteristiche 
in ordine ai principali set- 
tori merceologici. 

Il gruppo dei cereali 
non ha manifestato va- 
riazioni apprezzabili; il 
frumento, in particolare, 
è stato poco richiesto e 
di conseguenza i prezzi 
sono rimasti invariati od 
hanno accusato qualche 
ulteriore leggera cedenza. 

Le previsioni sul raccol- 
to della corrente campa- 
gna, seppure contrastanti, 
sembrano, in prevalenza, 
buone. Si. toccheranno 
probabilmente gli 80 mi- 
lioni di quintali e siccome 
la superficie seminata ri- 
sulta di un 5 per cento in- 
feriore a quella dell’anno 
decorso, il rifultato deve 
giudicarsi più che soddi- 
sfacente, specie se si con- 
sidera che le semine furo- 
no effettuate in condizio- 
ni sfavorevoli di terreno, 
causa l’eccessiva piovosità 
del periodo autunnale, 
che ostacolò anche la re- 
golare germinazione. La 
produzione sarà comun- 
que superiore almeno di 
dieci milioni di quintali 
a quella dell’anno decorso 
coprendo, quasi, le neces- 
sità del Paese. 

I prezzi del nuovo pro- 
dotto oscillano, per con- 
segne a luglio, da 6.400 a 
6.500 lire il quintale per 
il tenero mercantile: su 
tali livelli si ritiene che 
potrà mantenersi nel cor- 
so della carlipagna di ven- 


dita. Anche il raccolto dei - 


cereali vernini minori, si 
prospetta buono; ciò con- 
sentirà un ‘maggiore ap- 


provvigionamento del fab-. 


bisogno interno, fabbiso- 
gno che in questi ultimi 
anni è molto aumentato 
in conseguenza della e- 
spansione ‘(degli alleva- 
menti animali e di una più 
razionale loro alimenta- 

Nel settore dei prodot- 
ortofrutticoli, si segnala 
per quanto riguarda gli 
ortaggi, una notevole af- 
fliuenza di prodotto sui 
mercati, con prezzi in gra- 
duale diminuzione. Buo- 
ne prospettive si fanno 
per il raccolto della pata- 
ta, favorita: dalle recenti 
pioggie. Quanto alla frut- 
ta, le ciliege mantengono 
prezzi sostenuti malgra- 
do il prodotto sia in piena 
maturazione. Per le pe- 
sche e le albicocche si re- 
gistrano, invece, prezzi in 
diminuzione, per il fatto 
che la produzione si pre- 
senta abbondante. 

Anche per le mele, ie 
prime stime sul prossimo 
raccolto sono oltremodo 
favorevoli: si prevede di 
poter raggiungere i 20 
milioni di quintali. 

Anche nel comparto Qel- 
la frutta secca, le prospet- 
tive della produzione so- 
no ottime. I prezzi delle 
mandorle e delle nocciole, 
denunciano, di conse- 
guenza, difiuse cedenze. 

Il mercato del vino, do- 
po un lungo periodo di 
calma, ha manifestato un 
certo risveglio. Le con- 
trtatazioni si son fatte più 
attive, con maggiori rea- 
lizzi, specialmente per i 
tipi comuni, che più degli 
altri avevano risentito 
della crisi I vini pregiati 
sono sempre molto ricer- 
cati e spuntano i consue- 
ti buoni prezzi. 

Nel vasto settore dei 
prodotti zootecnici, si è 
manifestato nella quindi- 
cina in esame, un ulterio- 


re graduale miglioramen- 
to dei prezzi del bestiame 
bovino da macello. La 
tendenza è apparsa favo- 
revole specialmente per i 
vitelli, che, attivamente 
richiesti, hanno spuntato 
le migliori quotazioni. Un 
maggior volume di scam- 
bi si è avuto anche per il 


fiiciosa, dei paesi esteri e 
pertanto si impone un 
idoneo! e ben studiato 
strumento di tutela. Per i 
suini da allevo, la richie- 
sta si è mantenuta sem- 
pre vivace e, stante la li- 
mitata disponibilità con- 
seguente alla riduzione 
della consistenza numeri- 
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PREZZI DI 


CEREALIE SOTTOPRODOT 


MERCATO 


TI DELLA LORO LAVO- 


RAZIONE, in lire per quintale: 


Bologna: grano tenero fino 6.700-6.800 
Foggia: avena 3.800-4.100 
Siena: orzo vestito 4.200-4.300 
Sondrio: crusca di frumento 3.400-3.600 
Vicenza: granoturco nostrano 4.200-4.300 
Vicenza: granoturco ibrido 3.700-3.900 
Avellino: segale 5.300-5.500 
LEGUMI E PATATE, in lire per quintale: 
Alessandria: patata a pasta bianca 2.200-2.300 
Trento: patata comune 2.200-2.500 
L'Aquila: patate novelle 4.500-5.000 
L'Aquila: fagioli bianchi comuni 16.000-17.000 
L'Aquila: lenticchia di montagna 18.000-19.000 
Teramo: ceci comuni cottoi 7.800-8.200 
Teramo: fave secche da foraggio 7.800-8.000 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in 


lire per chilo: 


L'Aquila: provolone produzione locale 400-600 
L'Aquila: formaggio pecorino stag. 1.100-1.2000 
Avellino: formaggio pec. tipo esport. 680-720 
Firenze: formaggio pec. toscano secco 950-1.020 
Thiene: burro 1° affioramento 740-760 
Vicenza: formaggio Asiago d’allievo 430-460 
Enna: formaggio pecorino 750-810 
Frosinone: mozzarella 400-450 
BESTIAME A MACELLO, in lire per chilo p.v.: 
Avellino: agnelli da latte 400-440 
Avellino: pecore di. scarto 190-210 
Perugia: agnelloni 1a qual. 290-320 
Cremona: suini da kg. 80-100 310-390 
Perugia: suini lattonzoli bianchi 430-470 
Perugia: suini grassi neri 280-300 
Treviso: vitelloni 1a q. 320-350 
Treviso: vitelli da latte extra 590-610 
Siena: vitelloni 1a q. 370-390 
Belluno: buoi 1a q. 380-310 
Chivasso: vitelli 1a q. 420-490 
Chivasso: vacche 2a 170-230 
Trento: vacche 1a q. 325-345 
BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 
Treviso: vacche da frutto 150.000-220.000 
Belluno: vitelli da latte 32.000-33.000 
Nuoro: puledri 70.000-80.000 
Nuoro: capre 6.000-7.000 
Lugo: cavalli da lavoro 1a q. 200.000-220.000 
Foggia: asine 50.000-160.000 
Chivasso: muli da lavoro 180.000-230.000 
Chivasso: asini 40.000-90.000 
L'Aquila: pecore da vita 8.000-13.000 
Frosinone: arieti 10.000-15.000 
MIELE, in lire per chilo: 
L'Aquila: 500-520 
Avellino: 515-530 
Siena: sfuso grezzo 240-260 
PELLI GREZZE E LANA, in lire per chilo: 
L'Aquila: lana sucida 420-520 
Teramo: lana saltata 730-770 
Teramo: pelli bovine salate cadauna 260-280 
Belluno: grezzo di bovini di kg. 45 e più 200-210 
Belluno: vitello da 3 a 6 kg. 800-920 
Siena: agnelli di 1a a pelle 1.100-1.,200 


LEGNAME DA LAVORO E DA COSTRUZIONE, in lire 


per mc.: 


Trento: abete in pianta 15.000-19.500 
Trento larice in pianta 16.500-20.000 
Cosenza: pioppo in tronchi 7.500-8.500 
Cosenza: faggio 12.000-13.000 
Cosenza: castagno 11.500-12.000 
Belluno: abete tombante 31.500-36.500 
Belluno: larice 30.500-35.500 
Belluno: larice in tronchi 18.500-23.500 
Belluno: noce in tronchi al q.le 1.700-3.200 
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bestiame bovino da alle- 
vo e da frutto, particolar- 
mente per le bovine da 
latte e per i bovini da la- 
VOro. 


Quanto ai suini grassi, 
la proroga del divieto di 
importazione alla fine del 
corrente mese di giugno, 
ha frenato l’orientamen- 
to discendente dei prezzi 
che si era delineato ver- 
so gli ultimi giorni di 
maggio. Sta di fatto che 
questo settore appare più 
degli altri esposto alla 
concorrenza, talvolta arti- 


ca delle scrofe, anche per 


effetto dell'epidemia afto- 
Sa. i prezzi accusano una 
endenza ferma. 


Soddisfacente il merca- 
to degli equini da macel- 
lo, mentre per gli ovini si 
è manifestato un diffuso 
disinteresse, che ha deter- 
minato flessioni di prezzo. 

Anche le quotazioni del 
pollame da carne hanno 
assunto una tendenza ri- 
flessiva in quanto l’offerta 
è andata aumentando. So- 
stenuto il prezzo delle uo- 
va fresche. 


la 
situazione mercantile del 


Abbastanza stabile 
settore lattiero - caseario. 
Qualche leggera diminu- 
zione dei prezzi del bur- 
ro, derivante dall’aumen- 
tata diminuzione dei prez- 
zi del burro, derivante 
dall’aumentata produzio- 
ne stagionale che, peral- 
tro, non ha influito in mo- 
do apprezzabile, sulla de- 
terminazione dei prezzi 
del latte ceduto all’indu- 
stria, che quasi ovunque, 
ha mantenuto gli stessi 
prezzi del mese preceden- 
te. Nel comparto dei for- 
maggi molli, benché la 
produzione vada gradual- 
mente regredendo, l’of- 
ferta è risultata in gene- 
re superiore alle possibi- 
lità di assorbimento per 
l’italico, la crescenza ed 
il taleggio, con conseguen- 
ti lievi oscillazioni nega- 
tive dei prezzi; fa ecce- 
zione a questo andamen- 
to flessivo il gorgonzola, 
in fase di ripresa produt- 
tiva e scambiato su basi 
più stabili. Sostenute e ri- 
cercate le partite scelte di 
formaggio pecorino. 

Sono state esaminate ed 
approvate alla Camera i 
provvedimenti che  di- 
spongono l'ammasso del 
burro e del formaggio par- 
migiano-reggiano e grana 
per il settore del burro — 
padano prodotto nel 1960. 
I due provvedimenti legi- 


IL MONTANARO 


d'Italia 
per TSE 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a tutti i 
Comuni. e gli Enti 
all’ Unione 


aderenti 


Esce due volte 


al mese 


slativi, che seguono gli al- 
tri già adottati ad esempio 
blocco delle importazioni 
e rinnovo del provvedi- 
mento sul prezzo minimo 
fissato anche per la sta- 
gione estiva nella misura 
di 750 lire il chilo — non 
mancheranno ad esplicare 
utili effetti. Le due leggi 
si inquadrano inoltre nel- 
la politica del Governo di- 
retta a favorire lo svilup- 
po dell’agricoltura ed a di- 
fendere la produzione a- 
gricola nazionale. 

Fra i prodotti di acqui- 
sto da parte degli agricol- 
tori, si segnalano le ulte- 
riori diminuzioni apporta- 
te ai prezzi dei carburanti 
agricoli. Il gasolio è di- 
sceso a L 2.500 il quintale 
e il petrolio a L. 2.800. 

Invariati i prezzi dei 
concimi chimici e degli 
antiparassitari. In diminu- 
zione i prezzi dei fieni, 
data la abbondante dispo- 
nibilità stagionale. Per i 
cruscami di frumento e 
per alcuni panelli, si se- 
gnalano invece aumenti di 
prezzo. 
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